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CAMERA D E I D E P U T A T I 

P R E S I D E N Z A B I A N C ' H E M 

Seduta del giorno 1' Maggio 
La seduta, è ape r t a alle ore 2,20 poro. 
Il presidente comunica i r ingraziament i del 

sindaco di Firenze per la commemorazione 
lattasi del compianto onor . Lucian i . 

Estrae a sor te i nomi dei seguenti deputati 
ir rappresentare la Damerà: 
Montagna, Marazzi, Del Giudice, Licata, 

Vienna, Ti t toni , Gregorio Valle e Sola ol tre 
jn vice-presidente, un segretar io ed un q u e -
ìlore. 

Si legge una proposta di legge dei deputati 
(mbriani e Pàrisini per una , r i forma elettorale 
rolla quale è de terminato in 300 il numero 
lei rappresentant i della Nazione costi tuita in 
ollegio unico. L a proposta si compone di 18 
irticolf., 

É presa in considerazione. 
Indi si discute il proget to di legge diretto 
modificare le leggi | u l credito fondiario. 
Bosetti consente che la discussione si faccia 

sul disegno di legge della Commissione. 

Po i s presenta ' la relazione, sul disegno di 
legge per le spese s t raordinar ie sul bilancio 
Iella gue r ra . Esercizio 1894-95. 

Blanc presenta una relazione sulle scuole 
taliane a l l 'Es tero . 

Il presidente me t t e ai Voti il seguente or­
dine del giorno della Commissiono accettato 
tal Ministero. , 

La Camera invi ta il Governo a proporre 
sollecitamente le r i forme necessarie a rendere 
più spedita e meno dispendiosa la procedura 
ordinaria di espropriazione., 

E approvato. 

Indi, dopo breve discussione 'si approvano i 
articoli Hrio al num. 8. 

Crispiha acce t ta to a mal incuore che fosse 
Siscusso questo disegno dì legge. Ora doman-
la che sa ne sospenda la discussione, inten­
talo chiederà al capo dello Stato che negde-
ireti il r i t iro (Vivi commenti). « L a discus-
ione di questo disegno di legge è sospesa». 
Il presidente comunica la solita lista finale 

ìi Interpellanze ed interrogazioni per la se-
tota di domani . 

La seduta è tolta alle ore 6.30 p. 

A proposito di un processo 
Scr ive la Perseveranza; 

.Ieri ò stato t e rmina to a Parigi il processo 
contro l 'anarchico Emilio Henry , che v e n n e ; 

condannato a mor te . Non pareva possibile che 
Si potesse supera re nella ferocia dei propositi , 
quella ohe gl i .anarchici che l ' h a n n o p rece ­
duto, a cominciare da Ravschol, avevano mo­
s t ra t a . E p u r e questo giovine di ven t ' ann i , 
is trui to, non st imolato dalla miseria 0 dai di­
sagi della vita ha superato i suoi p r e c u r s o r i ; 
h a dichiara to davant i ai giudici che egli aveva 
cercato di Uccidere il più gran numero di bor­
ghesi che gli e r a s ta to possibile, e che avrebbe 
fatto ben al tro se fosse rimasto libero. E la 
sua dichiarazione non è punto una iperbole; 
sta in fsttto che il giorno in cui ha commesso 
IT delitto,, egli e r a andato pellegrinando per le 
vie di Parigi , alla, r icerca di un luogo dove 
appunto potesse uccidere il maggior numero 
di borghesi possibile. Al Caffè Bignoo, al Caffé 
americano, al Caffè della pace, la gente e ra 
scarsa; s ' accontenta appena del Caffè T e r m i -
bus, dove una orches t ra ungherese aveva ra ­
dunato intorno a sé un pubblico numeroso; là 
si ferma, e lancia la sua bomba. 

L ' impress ione che le parole e l 'a t t i tudine 
di questo Henry hanno fatta ieri sul pubblico 
che assisteva al dibatt imento, è s ta ta g r a n d e , 
e doveva esserlo. Infatti, le cagioni o rd inar ie , 
material i , se la parola può cor re re , che so­
gliono spingere a l delitto, che si possono va­
lutare , pesare qui non ci sono. Ci t roviamo 
dinanzi a qualche cosa di vago, di misterioso, 
e cho come tale desta nell 'animo uno sgomen­
to, indefinito come la cagione che lo susci ta . 

Il padre di questo H e n r y e r a un comunardo, 
gli al tr i suoi, paranti possono con la parola a-
ver fomentati i germi che erano nell 'animo 
suo; ma ciò non basta a darci una sufficiente 
spiegazione di quello cho questo giovine, al 
primo e n t r a r e nella vita, si è mostrato di es­
sere. Si direbbe ch'egli fosse persuaso d 'avere 
una commissione da compiere che gli è ve­
nuta non si sa da dove, una missione t e r r i ­
bile, ch 'egl i adempie con u n a t ranqui l la in­
differenza. P e r q u a ! serie di argomentazioni 
egli sia venuto alla, conclusione che ha con­
fessato pubblicamente d'essersi prefissa, sa­
rebbe in te ressan te , uti le a conoscersi, ma non 
sarebbe facile svolgerla a priori . 

Ciò che costituisce la gravi tà di questi fatti, 
non e cne si trovino dieci, venti anarchici che 
vadano fino a ques te es t reme conclusioni ; sa-
rauno sempre u n a eccezione. La gravi tà de­
riva da questo, che essi suppongono un con­
corso di circostanze numerose, permanent i , a s ­
sidue, le quali tu rbano tut ta la società, per 
modo, ;che i lanciatori di bombo si possono 
dire una ter r ib i le eccezione, non sono ima ec­
cezione le cagioni, le circostanze in mezzo alle 

quali sono cresciuti , cagioni e c i rcos tanze cho 
tu rbano più o meno tu t t e le classi sociali . 

Ciò che apparo ancor più ch ia ro , Inconte­
stabile rispetto a l l ' H e n r y , è quello che s ' e r a 
an te r io rmente osservato: l ' inf luenza grande 
che il socialismo, che le dot t r ine socialiste e-
serc i tano sugli anarchic i . L ' ana rch i smo non ò 
che l 'u l t ima conseguenza dal socialismo, 6 il 
socialismo in azione, checché i socialisti di­
cono in contrar io . -Non si 'gr ida invano ógni 
giorno in giornali , in opuscoli, in r iunioni con­
t ro la famiglia, contro la propr ie tà , contro il 
borghese, senza ge t ta re nell 'animo i più t r i ­
sti, dei più audaci, e so volete anche dei più 
sanguinosi delitt i . Questo Henry e r a na to bor­
ghese, e sarebbe r imasto borghese senza la 
propaganda socialista. 

E un al t ro fatto, l 'a t t i tudine, cioè, di que­
sto Henry mette in maggior rilievo l ' inf luenza 
grande e deleteria che quella molta pubblici­
tà , o per dir meglio teatral i tà , che a poco a 
poco si è data a questi procossi, eserc i ta sulla 
fantasia di questi feroci delinquenti ; t ea t ra l i t à 
che li muta in veri a t tor i , che dà loro Una 
soddisfazione d'orgoglio o di vanità, che per­
met te loro di svolgere quella che ch iamano 
dot t r ina, e che non è che odio e r ivol ta . 

C ' è , senza dubbio, una par te dì questi ele­
menti che en t rano a formare un così t r i s te 
complesso, qualcosa che sfugge a l l ' i m m e d i a t a 
azione dei Governi , ma ce n" ha u n ' a l t r a nella 
quale codesta aziona può essere efficace, ed è 
obbligo loro l 'usarla. Non bisogna fornire • a 
questi deljnuqenti unJ t ea t ro sul quale possono 
posare davanti ad un pubblico, non bisogna 
r imanere indifferenti a questa p ropaganda di 
odi e dì rancori- che, decorata col nome di 
dot t r ina , perver te le menti e ì c u o r i , e con­
duce a una nuova s p e d o di deli t to, al deli t to 
per il delit to. 

In t an t a dispari tà di'OpinìOnf, adunque, è 
impossibile r i un i r e in un mio grrippo tut t i gli 
avversar i delie speso mili tari j ' j i l Governo per 
ciò è sicuro di vincerò a n c h e ' su questa q u e ­
stiono. ' 

APPENDICE -104) 

del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

Olimpia di TilleMle 
A CORTE 

PASTE Ila 
NHÌAIffl LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

Traduz ione di A. Z. 

H signor di Rothembourg raccontava tu t to 
liesto; noi d iment icammo l 'ora, ma egli se ne 
"Venne pr ima di noi. 
^ni tu t ta sbalordita ent rando in quella sala, 

0 mozzo a quella folla; s mai non potei t ro-
'afo l 'arditezza d ' a t t acca rne qualcuno. 

Madama di Ohoiseul mi lasc iò ; o l i ' a v e a a 
™ parlare. Girai molto tempo a braooio del 
»stro ambasciatore , l 'abbandonai, dopo lunga 
esistenza, e mi misi a cercare che cosa? non 

» sapevo. 

Incontrai pr ima d'ogni a l t ro il gran pr iore , 
' ^ p a t i s s i m o d' un domino. Lo motteggiai 
molto o senza pa r la re ; egli non mi riconobbe, 
Poicbò non e r a mai a n d a t a al ballo masche-
lrato- Egli si volse sol tanto dicendo: 

~ Bolla maschera , anda te a motteggiare al-
'm'e. vi prego; voi v ' inganna te . 

"«asssàgjjBaiKiiiMjj 

Un po' più latitano vidi Richelieu che stava 
convincendo una donna ch'egli non era infe­
dele. Gli gettai ques'e parole: 
. — Dove avete passata la notte scorsa, mo­

stro? 
Egli ne restò interloquito, e la sua donna si 

mise a ridere. ; ; 
Ravvisai, circondato da dodici ragazze, il 

conte di Sassonia, un po' grigio ; mi guardai 
bene dall'avvicinarlo. Tutto ciò non mi diver­
tiva molto, quando scorsi in un cantuccio, af­
fatto solo e triste, il simpatico viso dì Enrico 
Servière. Ohi per il momento mi credetti sal­
va e corsi da lui. Appena m'ebbe.veduta e-
mise un grido di gioia; senza che parlassi mi 
riconobbe. 

— Finalmente! disse piano con un sospiro 
d'alleggerimento, finalmente! Zeffirina. 

Il povero giovane non aveva pensato che a 
me, da tanto tempo; egli mi cercava ancora, 
e non viveva che di ricordi. No fui tocca, più 
di quanto lo fui di tutte le proteste d'amore. 
Egli s' impadronì di.me, mi chiuse in un pal­
chetto per non essere disturbato, e là, senza 
lasciarmi il tempo di rispondere, si mise alle 
mie ginocchia, e mi comunicò le pazzie della 
sua passione. Era una cosa da commuovere le 
pietre. 

Egli ayea sofferto, avea scandagliato tutti'i 
siti di Parigi, tutte le scene; avea messo sos-
sopra le case, gli ospizi, ì manicomi, chiedendo 
di Zeffirina dappertutto, e non trovando che 
silenzio. Egli avea abbandonate le sue speran­
ze ed i suoi studi; respingeva le amorevolezze 
dei suoi camerata, quelle delle belle giovanotte; 
non vedeva cho quello che non poteva trovare. 

'.Notìzia varie 
A b b i a m o da R o m a i : 
Spese militari. — Malgrado l ' ag i t a r s i dogli 

oppositori alle spese mil i tar i per promuovere 
sul bilancio della g u e r r a un voto con t ro il 
Governo, si r i t iene tut tavia che non ci sarà 
su quel bilancio che una nuova sca ramucc ia , 
ohe1 non pregiudicherà affatto la situazione 
del Ministero. 

Alla Camera se vi sono molti deputa t i con­
t ra r i alle, spese militari , essi nondimeno non 
formano un parti to a par te , m a si t rovano 
sparsi su tu t t i i set tor i della C a m e r a ; eppoi, 
ment re taluni vogliono le economie mil i tari , 
m a r ivol te a beneficio dell 'esercito, a l t r i \Ò 
vogliono a beneficio della finanza. Vi sono 
inoltre quegli che vogliono una r iduzione della 
forze inquadrate , ma col manten imento dei 
12 corpi, e quelli che vogliono la soppressione 
di 2 o 3 .0 4 corpi d 'Esercito. Vi sono infine 
i propugnator i della nazione a r m a t a . 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LISBONA, 1. — Da ulteriori informazioni 
risulta cha . i l numero dei -{rifugiati brasil iani, 
fuggiti dal piroscafo Pcdro Terceiro, che ara 
s ta to noleggiato dal Governo portoghese, è di 
243, fra i quali si t rova l 'ammiraglio Saldanha 
da Gama. 
• G l i altri rifugiati in numero di 170 sono par­
titi il 28 a bordo dello stesso vapore scor ta to 
dalla corvet ta Alfonso d'Albuquerque, diretti 
al l ' isola della Ascenzione, donde saranno con­
dotti in Portogallo col vapore Angola inviato 
colà apposi tamente . 

BUDAPEST. 1. •— L'Agenzia di Brai la dalla 
Società di Navigazione del Danubio annunc ia 
che nel pomeriggio di ieri è crollato il ponte 
d ' imbarco a Braila a causa del g rande con­
corso di viaggiatori che precipi tarono dal ponte 
e ad ónta dell 'avviso dato loro ai funzionari 
della società e della polizia che li avesse a v ­
verti t i del pericolo. 

Vi sono se t te mort i , sessanta persone Careno 
salvate. Fu aper ta una inchiesta. 

— A questa notizia della Stefani con t rap ­
poniamo un telegramma» part icolare al Piccolo 
di Tr ies te il quale reca: 

BUDAPEST, 1. — Secondo notizie qui per­
venute da Braila è crollato il ponte d 'approdo 
sul Danubio. 200 persone sarebbero mor te in 
seguito al l 'accidente. Il ponte appar teneva alla 
Società aust r iaca di navigazione a vapora sul 
Danubio, che l 'aveva fatto cos t ru i re , 

— I giornali di Vienna giuntaci s t ase ra nulla 
recano in proposito. 

ATENE, 1. — Il te r remoto di venerdì r o ­
vinò alcuni altr i villàggi specialmente in L i -
vadin. ' 

La ci t tà di Atalanti è comple tamente deser ta . 
L 'abbassamento del t e r r e n o in alcuni punti 

della costa raggiungo un me t ro e mezzo. 
QUEBEC (Canada), 1. ~- In seguito ad un 

enorme franamento di t e r r e n o , il fiume Nero 
s t rar ipò innondando improvvisamente la ci t tà 
di S. Anna-. 

Gli annegat i furono c i rca u n a ven t ina . 
ADEN, 1. —- Il consolato italiano ha rice­

vuto il g iuramento dì t a t t i gli indigeni della 
spedizione Ruspoli ed è r isul tato confermato 
c h e R u s p o l i fu ucciso da un elefante ment re 
cacciava. 

BORDEAUX, 1. — È stato inaugurato oggi 
il 6' congresso i tal iano. 

Fu acclamato Boselli presidente onorar io per 
avere inviato un delegato speciale. 

LE FORTIFIOAZIONI 
DELLA MADDALENA 

Sono note le dichiarazioni che f o n . Morin 
ha fatto r iguardo alle fortificazioni dell'isola 
della Maddalena. Quelle dichiarazioni sono una 
condanna dei cri teri i che hanno t ra t to il Go­
verno a fortificare la Maddalena, la quale, 

nonostante le spese che ci è costata, non è 
diventa ta quel forte propugnacolo che s e n o 
voleva fa ro ; onda secondo l 'on. ministro della 
mar ina non ci r imane a l t r a a l ternat iva che 
ques ta : o rassegnarsi a considerare come inu­
tile ciò che si è fatto alia Maddalena, o r a s ­
s e g n a c i a ' n u o v e spese per aggiungere nuovo 
difesa a quel l ' i sola . 

Alle dichiarazioni dell ' On. Morin hanno t e ­
nuto dietro quelle del contrammiragl io De Ame­
zaga il quale, in un ' in te rv i s ta con un r eda t ­
tore della S e r a , h a anche lui r iconosciuto 
come un e r r o r e il denaro che sì è speso per 
fortificare la Maddalena. E secondo l 'on De 
Amezaga questo e r r o r e non Implicava so ia-
menta u n pericolo finanziario, ma anche u h 
pericolo politico, perchè le fortificazioni della 
Maddalena potevano sembra re delle provoca­
zioni ad una nazione finìtima e t ra r la a for­
tificare a sua volta la Corsica, rendendo dif­
ficile l 'opera nos t ra e l 'accordo fra i due paesi . 
Ma dato quello che si è fatto, secondo l 'ono­
revole De Amezaga, asso deve essere migl io­
rato fin dove è possibile. 

Ma con eh» coraggio si può chiedere che 
il popolo italiano continui ad imporsi d e i ' s a ­
crifizi per accrescere i mezzi della sua difesa 
nazionale, quando gli si dice che finora è s ta tò 
presso che inuti le tu t to quanto si è fatto da 
parecchi anni per questa difesa, che si è speso 
inut i lmente fatica e d a n a r o ; quando il p re s i ­
dente dei Consiglio dichiara che il nostro eser­
cito è disorganizzato, quando l 'on. Morin è 
l 'on. De Amezaga, uomini competentissimi, 
dicono che sono s ta te u n e r ro re le fortifica­
zioni della Maddalena, della Maddalena cha oi 
si p resen tava come la Malta o la Gibi l terra 
avven i re del l ' I tal ia? ' 

Ma che hanno fatto d u n q u e , h a dir i t to d i 
chiedere il pubblico, i nostri ministri de l la 
g u e r r a e della m a r i n a ? Non hanno fatto che 
s p e r p e r a r e senza vantaggio alcuno il dena ro 
del' pubbl ico? Non hanno fatto al t ro che il lu­
dersi ed i l l u d e r ò ? E come.è possibile o h e . si 
abbia più fede nella scienza a nella p rudenza 
cle| g o v e r n o ? Qual maggiore guaren t ig ia esso 
offre che farà miglior uso del denaro dei con­
tr ibuenti ? E come volete che non si concluda 
osservando che, dal momento che coi q u a t ­
trini che si spendono non sì riesca a r e n d e r e 
più forte la nostra difesa nazionale, il meglio 
che si può fare è di r i sparmiare i qua t t r in i ? 

SIClUA-LUNgGIANA 
Tribunale di guerra in Sicil ia 

Processo De Felice e compagni 
Palermo, 1. 

Nella seduta del l 'a l t ro ieri ebbe termine la 
audizione dei testi a carico degli imputat i . 

Ed io? l 'aveva dimenticato. 
Bisogna pur dirlo, io ascoltava, lasciava par­

lare quel poeta, il di cui linguaggio rassomi­
gliava sì poco a quello che dì solito sentiva. 
Non so quale a t t ra t t iva mi dominava; non r i ­
spondeva ma ascoltava. Egli non s ' acco rgeva 
del mio silenzio; aveva bisogno di d i re , d ' e ­
spandere il suo cuore , compresso da sì lungo 
tempo. Mi domandava dove m ' e r o nascosta, 
perchè non mi aveva r iveduta? 

— Non ho mancato un giorno di a n d a r e al 
tea t ro del l 'Opera; voi non danzavate . 

— Non ballo più. 
— E che cosa fate dunque a l lo ra? chiese 

con un tuono t r is te . 
=» Imparo a c a n t a r e . 
= Voi can ta te? che felicità! Vi farò delle 

canzoni e le r ipeteremo insieme. Mi ave te di­
ment ica to , ingra ta ; voi non mi avete mai chia­
mato . Avete passato la vostra vita con quei 
bei s ignor i , che amate-p iù di me; con quel 
duca di Richelieu, al quale non ho osato par­
l a r e d i vo i , e che me no parla con t inuamente , 
burlandosene. « Ah 1 sì, diss'egli; ce rca te la la 
vos t ra Zefferina, t rovatela a vi pe rme t to di 
rapir la •• Io l 'ho t rovata , ed eccola, non là 
perderò più, la seguirò dapper tu t to . Vedremo, 
signor duca, se me la torrefa. 

— Ma, signor Servière , permet te temi di 
dirvelo, io non comprendo abbastanza in tu t to 
questo. Nói ci siamo veduti una volta, abb ia ­
mo discorso poco, siamo rimasti da secoli 
senza incontrarci d i nuovo, perfet tamente e-
s t ranei l 'uno al l 'a l t ra , e non so davvero . . . . 

-— Voi non sapete che vi adoro? che non 
ho pensato che a voi so la? che siete la mia 

vita, la mia stella, il mio sogno ? Voi non sa­
pete che presso di voi non esiste il mondo in­
tero ? Oh ! sì , che lo sapete . Ve l 'ho tanto 
r ipetuto dacché vi ho conosc iu ta ! 

11 povero innamorato credeva avermi detto 
tut t i i suoi pensieri; egli t rasformava le sue 
illusioni in realtà; non avea vissuto che per 
me, che nella mia memoria ; gli sembrava che 
non ne dubitassi, che non potessi dubi tarne . 
O h ! che bel sogni hanno la gioventù a l 'a­
more 1 

Rimase così la sera intera in ginocchio sra­
gionando, non chiedendo nul la , non avendo 
nemmeno l'idea di domandar al t ro che d'es­
sere inteso. Ed io ebbi il coraggio di r if iutar­
glielo. Sentii soltanto la necessità di raggiun­
gere madama di Ohoiseul, e gli dissi che par ­
tivo. 

— Di già ! diss' egli. 
— Mi si aspetta, è necessar io . 
— Ed óra , quando vi ved rò? Dove s t a t e ? 

Verrò in casa vostra, ver rò domani , tut t i i 
giorni . 

— No, non è possibile. 
: — Non è possibile? Ma voi volete dunque 
farmi m o r i r e ? 

— Fanciul lo! risposi sorr idendo, voi non 
morre te . 

Una lagrima cadde sulla sua guancia. 
— Non morrò ! Vi è ben facile dir questo 

perchè non mi ama te , perchè siete insensi­
bile, perchè r idete di t u t t o . Ma io ! oh ! ma­
dama cho Dia vi preservi da quello che mi 
fate soffrirei 

•= Un po ' di calma, signor Servière ; voi non 
conoscete la mia posizione; voi non conoscete 

che ho dei riflessi a fare : e tali riflessi.che 
non possono essere dimenticati . 

— Voi non ave te mar i to , non avete madre , 
non ave te società da temere ; siete l ibera. 
Queste conriderazioni sì severe vi permet tono 
nullameuo d ' anda re al casino di Richelieu, e 
respingete me !... , 

10 non sapeva cha rispondere; secondo il 
suo punto di vista avrei dovuto accettare per 
non scoprirmi, ed aveva ragione. 

= Ah! permettetemi di rivedervi. Se non 
in casa vostra, in altro iuogo almeno. Io non 
ho nessun diritto sulla vostra volontà ; non 
posso penetrare, vostro malgrado, nel santua­
rio che mi viene da voi interdetto; lasciatemi 
la speranza per consolazione. La prossima 
settimana, qui, nello stesso sito. Lo volete? 
ci sarete? 

Lo promisi, un po' per sbarazzarmi di lui, 
un po'perchè lo desiderava. 

Egli mi pregò di permettergli d'accompa­
gnarmi qualche istante ancora, fino a che avrei 
trovato i miei amici. Vidi il signor di Ro­
thembourg molto vicino ; lo lasciai dunque a 
raggiunsi il conte. 

11 suo sguardo melanconico mi piaceva più 
di quello che avrei desiderato. Madama dì 
Ohoiseul mi beffeggiò per la mia scomparsa ; 
ma ella non potè mai immaginare il motivo ; 
ella ignorava l ' avven tu ra della cena. 

Nel momento d 'usci re , incontrammo u n a 
donna, alla quale il conte parlò abbastanza a 
lungo, avver tendoci di esaminar la . 

f Continua) 

http://cha.il


1 
In quella d'oggi invece s'incomincia l'audi­

zione dei testi a discarico. 
L'udienza è aperta alle ore 11.45. 
parecchi depongono in favore di Verro. 
Altri depongono, per gì'Imputati Petrina, 

Bosco e Quii. 
Altri testi aacora depongono favorevolmente 

per De Felice, Clralll, Montalto, Pico, Oassina 
e Barbato. ' 

Lavasi la seduta alle ore 17.30. 
Trapani, 1. 

Il Tribunale militare ha pronunciata la Sen­
tenza poi fatti di Salerai, Dei 32 imputati par 
eccitamento alla guerra civile e saccheggio 
ne furono, condannati 26. 

Le pone variano dai tre mesi ai quattordici 
anni. Gli altri 6 imputati furono assolti. 

f O R B I C I A L L O F B t \ A 

ac-
La donna-avvocato. 
La professione di avvocato sarà mai 

cessibile alle donne? 
Questo è il tema di una Memoria dell'av­

vocato Giovanni Signorel del Foro di To 
Iosa Egli cita la Bibbia, il Talmud, le leggi 
dì Solone, la istituzioni, il codice teodo-
siano, Tertulliano, Montesquieu, la legge 
dello Stato di lowa; e dopo aver passali in 
rivista i secoli e t popoli, i libri, e le leggi, 
è d'avviso che non bisogna • fare assistere 
la dcnna al banchetto inebbriante e tu­
multuoso della vita politica, della vita degli 
affari.» E va bene. Questa è l'opinione del­
l'avvocato Signorel di Tolosa. 

Una sua argomentazione però sorprende-
Per rifiutare alla donna il diritto della tega, 
il Signorel invoca questa circostanza, che 
«l'odorato della donna è meno sviluppato 
di quello dell'uomo.» 

Che'cosa voglia dire con questa affer­
mazione, è un mistero tra il Signorel e il 
Signore Iddio. 

X 
Le donne-matematiche. 
10 freni» a pensarlo, ma ce ne sono 

state. 
11 Rebière si occupa, in un recente stu­

dio, delle sei maggiori calcolatrici di cui 
parli la storia. 

La prima è Ipatia, di Alessandria, che 
inventò l'areometro, il planisfero e ì'astrp-
labio. Vìsse nel quarto secolo della nostra 
6ra, e fini male. Il popolo che la credette 
maga, ne trascinò il virginale corpo lapi­
dato per le vie della città fino al mare. 

Poi la bella Emilia du Chatelet, meno 
celebre per i suoi lavori ed i suoi scritti 
che per l'amicizia ond'era legata a Vol­
taire, suo mediocre alunne. Amicizia, in­
tèndiamoci, poiché la matematica, non am­
mette neppure il «flirt». 

E Maria Agnesi, l'oracolo delle 7 lingue, 
che dettò un trattato di calcolo sublime in 
versi latini. 

E Sofia Germain, che creò la fisica ma­
tematica e filosofò nei «Pensieri», 

E Maria Somerville, unica fra le donne 
che sia giunta a penetrare la meccanica 
celeste del Laplace. 

E Sofia Kowaleschi, discendente da re 
Mattia Corvino, maraviglia del sesso, cal­
colatrice e letterata insigne, emula dei gran­
dissimi. 

Sei. donne sole: la percentuale è minima, 
rispetto all'immenso numero che fa la som­
ma sulle dita. 

Gran Dio, fate che la proporzione resti in 
questi limiti ! 

X 
A proposito di calcoli. 
Strabiliate dinanzi a questo, che misura 

il lavoro d'un orologio in io anni. 
La lancetta dei minuti ha fatto 87,656 

giri, avendo essa 18 millimetri di lunghez­
za, ha percorso colla sua sua punta 5,259 
metri. 

La lancetta dei secondi ha fatto 5,25cj,4So 
giri e percorso sul quadrante uno spazio 
di 198 chilometri e 282 metri, misurati in 
linea retta. 

La ruota di scappamento ha fatto giri 
52,594,8oo; essa ha i5 deriti, e però è ca­
duta in riposo, dopo ogni scatto, 788,923,000 
di vòlte. 

Il bilanciere ha battuto 1,577,846,000 Vi-
. Orazioni. 

Calcolando in media un giro per vibra­
zione, il cammino percorso da un suo p-unto 
esterno, è uguale a 79 3oo chilometri circa, 
vale, a dire a aue volte il giro della terra. 

O prodigiosa macchina, esatta e fedele, 
di cui l'uomo compensa assai spesso i ser 
vigi, mandandoti al Monte di Pietà! 

X 
L'aneddoto di Gounod. 
L'autore di «Faust» fu il musicista pre­

ferito dalle donne. 
Le domande di ricordi e di autografi da 

parte del pubblico femminile erano un vero 
supplizio. 

Si racconta di un'ammiratrice che, tro­
vandosi in casa Gounod, vide sul camino 
un nocciulo di ciriegia. Essa lo prese, lo 
nascose accuratamente ed usci. 

Qualche- tempo dopo, tornata dal com­
positore, gli mostrò il nocciolo, montato a 
fermaglio, fra perle e brillanti. 

Il maestro osservò: 
— Ma io, signora, non ho inai mangiato 

una ciriegia in vita mia. Probabilmente il 
mio cameriere avrà assaporato la dolce 
polpa che chiudeva il nocciolo raccolto da 
voi. 

Pensate il naso dell'ammiratrice! 
X 

11 valore delle mani. 
Ecco come è calcolato questo valore dalle 

compagnie d'assicurazioni per i minatori 
di Germania. 

La perdita d'ambedue le mani dà diritto 
a.tutta intera l'assicurazione, in quanto che 

rende impossìbile il guadagnarsi di che 
vivere. 

La perdita della mano destra è calcolata 
come diminuente «li 70 o«l 80 per cento la 
faceltà di sostenersi; quella «Iella mano si­
nistra di 60 0 70. 

11. pollice va uà 20 a 3o per cento del 
guadagno; l'indice della destra da i4 a 18 
per cento e quello della sinistra da 8 a i3 . 

11 medio vale da io a 16 per cento; l'a­
nulare da 7 a 9, il mignolo da 9 a 12. 

X 
Giornalaio avvocato, 
Per continuare la notizia che ho data 

l'altro ieri e che cioè il noto Arturo Frizzi 
avrebbe sostenuta la difesa di tre suoi col­
leghi davanti la Pretura dì Verona, diamo 
ora la relazione dell'udienza, 

«Questa mattina davanti alla nostra Pre­
tura Urbana si è trattata la causa degli 
strilloni Celestino Stridenti, Angelo Facen 
e Luigi Saccomani imputati di contravven­
zione all'art. 65 della legge di P . S. 

Il difensore sig. Arturo Frizzi, con splen­
dida parcla è con buoni argomenti, sosten­
ne n> 1 caso concreto trattarsi di un vero 
giornale numero unico e quindi gli stril 
Ioni essere nel loro pieno diritto di vendere 
quello stampato, senza incorrrere nelle san­
zioni della pubblica sicurezza. 

Il Frizzi, giovanotto di ingegno e di spi­
rito eccezionali, difese i suoi colleghi non 
solo con sentimento e solidarietà di came­
ratismo ma con cognizione giuridica, tanto 
che un vero avvocato di professione non li 
avrebbe potuti difender meglio. 

Ciò nulla ostante il Pretore ritenuti col­
pevoli i 3 imputati li condannò all'ammenda 
di lire 20. 

[condannati , a mezzo del loro difensore, 
ricorsero immediatamente in Cassazione». 

Oltre a ciò aveva riportata una larga ferita 
alla regione temporale sinistra. 

Il Ratto cessò di vivere lersara alle oro 21. 
ANCONA 

Scopp io d ' u n a b o m b a . — Stanotte, 
nelle vicinanze' della Caserma' delle guardie 
di pubblica sicurezza, esplose una granata ca­
rica a polvere. 

Fortunatamente non produsse che la rottura 
di molti vetri. Due individui, sospetti autori 
dello scoppio furono già arrestati. 

Le sciocchezze: 
Il barone Puntolini è un imbecille, ma ha 

un cuor d'oro. 
L'altra notte trova un cieco che batteva 

col bastone sul muro per trovare la porta 
di casa. 

—• Poveretto I - esclama il barone. - Prendi 
per rientrare meglio in casa. 

E gli mette in mano... una scatola di ce­
rini. 

X 
Lamento di un seguace di Bacco. 
Un ubbriacone. reduce dall'aver visitato 

la tomba d'un altro seguace di Bacco, di­
ceva qu.isi celle lagrime agli occhi: 

«Poveretto! me lo hanno messo in un 
angolo del Cimitero sotto una grondaia; 
egli che dall'età della ragione non ha mai 
bevuto acqua ! » 

X 
Minaccie d'incendio : 
— Giuseppina, <:he cos'è questo od»re di 

bruciato che sento? 
— Signora, sono le tende che bruciano. 
— E come! non prendi un secchio d'ac­

qua? 
— Signora, nel secchio non c'è che l'ac­

qua calda! 
X ' . 

La sciarada: 
Errò mesto e vagabondo 

Senza il primo il mio secondo, 
E più mesto errò l'intero 
Privo anch'esso del primiero. 
La sciarada d'ieri: 

L'-U-DI-BUIO. 
ZA FORBICE 

11 fatto destò in paese la più dolorosa im­
pressione. 

Al poveri desolati genitori le maggiori con­
doglianze per si grave sventura. ,, 

Sronaea elei IGLegno 
R O M A 

Suic id io . — Oggi Emilio Sicigalia, noto 
industriale, tentava suicidarsi con la mor­
fina. 

Il suo stato è gravissimo. 
MANTOVA 

Non e r a u n a b o m b a . — La palla sferica 
trovata al Casino Sociale, esaminata dalla di­
reziona territoriale di artiglieria, fu trovata 
priva di miccia e vuota d'ogni sostanza esplo­
dente. 

CAGLIARI 
P e l l e g r i n i d i sg raz i a t i . — Il piroscafo 

spàgiuiolo Bellver, rimpatriarne con 788 pel­
legrini spagnuoli, proveniente da Civitavec­
chia diretto in Ispagna, appoggiò a Cagliari 
per un colpo di mare, avendo sbandato la za­
vorra ed essendo impossibilitato a proseguire 
il viaggio, 

U D I N E 
Su ic id io . — A San Odorico di San Da­

niele certa Marigo Filomena, perchè affetta 
da pellagra, si suicidò gettandosi nel Ta-
gliamento. 

GENOVA 
S u i c i d a a 7 2 a n n i . — Il suicida è certo 

Luigi Ratto, d'anni 12. 
Ieri mattina, verso le ore 1, il Ratto, uscì 

di casa e si recò in salita S. Francesco di 
Paola, ove sapeva essersi un punto adatto allo 
scopo da cui egli era animato. 

Giunto che fu in salita S. Francesco d 
Paola, e precisamente in quel punto di detta 
salita ove esiste un muraglione alto una ven­
tina di metri, che guarda nella via sottostan­
te, il Ratto scavalcò il parapetto, al quale si 
tenne un istante appeso con le mani e poscia 
si lasciò cadere nel vuoto. 

A. mezzo di una lettiga, il suicida venne 
trasportato all'Ospedale Civile. 

Il suicida vi giunse moribondo. I medici che 
lo visitarono constatarono ch'egli aveva ripor­
tato la frattura dei due femori, della tibia si­
nistra e la lussazione del piede destro e della 
spalla sinistra. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

E s t e , 3 0 . — Teatro Sociale — Ieri sera 
ebbe luogo al nostro Teatro Sociale la quinta 
recita dell'opera il Barbiere di Siviglia, ed il 
pubblico sempre numeroso non si stanca mai 
di applaudire con vero entusiasmo tutti gli 
artisti, fedeli interpreti del capolavoro rossi­
niano. .-., 

La signorina De Paoli (Rosina) è un'artista 
di bell'avvenire, ha voce- facilissima, canta 
bene ed ha molta intelligenza. Eseguisce tutta 
la sua parte come la deve eseguire oggi un 
soprano. 

Il tenore, sig. Huarte (Conte d'Almaviva) 
è un giovane simpaticissimo, dì puro sangue 
spagnuolo, che fece i suoi studi sotto la dire­
zione di quel grande artista che chiamavasi 
Antonio Selva. Egli canta deliziosamente tutta 
la sua parte con un timbro di voce dolcissi­
mo; dice bene, è artista di sicurissimo esito 
in qualunque teatro, particolarmente in questo 
genere di musica, avendo attitudini eccezio­
nali pel difficile genere rossiniano. 

Il haritono, sig. Bonfante, rappresenta il 
carattere di Figaro con molta spigliatezza e 
con una voce non tanto facile a trovarsi oggi 
nei Figari attuali. È un artista in tutto il 
senso della parola. 

Il basso comico, sig. Aristide Fiorini (Don 
Bartolo) rinomatissimo !per avere percorso 
tutti i principali teatri d'Europa e d'America, 
al fianco dì tutte le celebrità canore è molto 
ammirato dal nostro pubblico, che vuole il 
bis della oifflcìle aria del secondo atto. 

Della giovinetta Carretto (Berta) che è alle 
prime armi, diremo che ha una bella voce 
molto facile e collo studio riescirà a fare una 
©ttima carriera. 

Bene il Brunetti (Fiorello). 
Il Meneghello, la Carretto e il Brunetti sono 

elementi cittadini.' 
Peccato che degli altri cantanti che può of­

frire Este, come la signorina Giuseppina Car­
retto (Contralto) per mancanza di parte, e il 
sig. Augusto Lazzarìnl (Tenore) non ancora 
ristabilito in salute, non si abbiano potuto 
prestara come hanno sempre fatto a vantag­
gio del loro paese in simili circostanze. 

In quanto alla direzione del concerto arti­
stico ed orchestrale si deve una lode speciale 
all'egregio maestro Ferretti che col suo ta­
lento ha potuto in poco tempo ottenere effetti 
veramente.sorprendenti da questa orchestra, 
e che è pregevolissimo frutto delle sue sa­
pienti e indefesse cure. 

Un elogio meritato va fatto pure al bravo 
maestro G. Maganza per il modo corretto con 
cui ha istruito i cori che con tanto amore 
contribuiscono all'esito dello spettacolo. 

E non chiuderò queste righe senza inviare 
una lode all'impresa Meneghello Ferretti per 
avere saputo allestire uno spettacolo a bene­
fìcio dell' Istituto Musicale così ottimo e non 
facile ad ottenere anche con mezzi ben supe­
riori a quelli di cui ha potuto disporre. 

— Corse Velocipedistiche. == Ieri per causa 
del cattivo tempo furono sospese le Corse Ve­
locipedistiche. Avranno luogo giovedì p. v. 

0. B. 

CRONACA Y E N E T A 

Vicenza , 1. — Oggi nella nostra città, si 
tentò una dimostrazione per la festa del 1' 
maggio. 

Soltanto un centinaio saranno stati i dimo­
stranti, 

Furono aseguiti 5 arresti. 

CRONACA I L L A CITTA 
Vertenza Tedeschi-Macola 

Il dott. Tedeschi, fino dal principio dell'In 
cresciòsa vertenza è eòsl in ogni fase di essa 
diede prove non dubbio di forte animo e j 
nobile sentire, cosi da meritare tutta la atim. 
della cittadinanza, come seppe e sa, nellasai 
brillante carriera di medico, cattivarsi tinto 
l'amore dell' Illustre clinico prof. De Giovanni 
che gli è maestro venerato. * 

E così, se Dio vuole, si chiudono le questioni 
Per ciò il nostro augurio è uno solo: obi 

la studentesca e la cittadinanza rientrino nella 
loro abituale tranquillità. 

E nell' animo di tutti, coi ricordi di q 
giorni, restì la memoria dell' opera efficace, 
mente serena e rispettata del prof. De Oio 
vanni, del Rettore, del Consiglio Accademie 
0 di quanti - prima 0 poi - direttamente 0 no 
seppero ridare la pace alla nostra studentesca 

Gli strascichi sono sempre dolorosi : qui ni 
non devono esistere: questo è il voto di tutti,! 

SVENTURA GRAVISSIMA 

(Nostra corrispondenza) 
A b a n o , 1. — (0. M.) — I signori fratelli 

Rlgoni ordinarono al pittore Tasinato Luigi 
di rimettere a nuovo la tappezzeria di alcune 
camere del loro palazzo. 

Il Tasinato imprese il lavoro assieme al fi­
glio maggiore di anni 14 - giovanetto caris­
simo a tutti per la dolcezza del suo carattere 
e per la bontà di cuore. 

Buono, volenteroso, attivo, lavorava da solo 
in una stanza intento.a tagliare delle strisele 
di carta che doveano servire di orlatura alla 
topezzeria. Era seduto per terra e non ricor­
dando di essere presso la finestra, alzandosi, 
sollevò con le spalle l'invetriata, che era a-
perta, la tolse dai cardini, ed essa gli si ro­
vesciò addosso. 

Colla testa il giovanetto sfondò una grande 
lastra di vetro, che infrangendosi gli produs­
se una larga e profonda ferita nella regione 
laterale destra del cullo in prossimità alla la­
ringe. 

TJn compagno di lavoro, accorso dalla vi­
cina stanza, gli tolse i pezzi di vetro che e-
rano rimasti fissi nelle carni. Allora il sangue 
uscì copioso ; il poco ragazzo circa venti mi­
nuti dopo moriva colpito da sincope consun­
tiva all'emoragia. 

30 Aprile Ì894. 
Riunitisi i rappresentanti del sig. dott. En­

rico Tedeschi e del sig. conte Ferruccio Ma­
cola, presa cognizione dei rispettivi mandati, 
di comune accordo riconobbero che il dott. En­
rico Tedeschi aveva pieno diritto di esigere 
una ripazione per le armi, in seguito a quan­
to si conteneva nella Gazzetta di Venezia 
in data d'oggi a carico del giornale di Pado­
va Il Comune, avvertendosi che il dott. Te­
deschi ebbe a dichiararsi autore dell' articolo 
pubblicato ieri nel Comune. 

In seguito a che ji rappresentanti, fatto 0-
gni tentativo possibile per dare alla vertenza 
una soluzione pacifica, stabilirono che lo scon­
tro abbia luogo alla sciabola, senza esclusione 
di colpi, con uso del guanto da spada con cri-
spino sino a ehe i medici giudichino impossi­
bile la continuazione. 

Lo scontro seguirà domattina alle ore 10. 
In fede di che si sottoscrivono : 

Perii dottor Tedeschi Per il conte Macola 
Avv. COSTANTINO CASTORI P. FAMBRI 

DOTT. Cario FERRARI E. CASTELLI 

V e r b a l e di s c o n t r o 
1 Maggio 1894. 

Facendo seguito al verbale d'iersera, con­
statiamo che oggi alle ore 10 nel luogo con­
venuto si trovarono presenti i due primi si­
gnori conto Ferruccio Macola e dott. Enrico 
Tedeschi ed i quattro sottoscritti. 

Regolata ogni cosa, esaminate le armi, mi­
surate le distanze; estratta a sorte la colloca­
zione dei due primi, l 'ing. Famiri, primo pa­
drino del sig. Macola, incaricato della direzio­
ne del combattimento ed il sig. avv. Costan­
tino Castori si collocarono di fronte al centro 
della distanza eolle armi in pugno dopo aver 
messo a posto ciascuno il suo primo. 

L'ing. Fambri premise tutti gli avverti­
menti necessari alla regolarità dell' azione ; 
quindi comandò ai due primi il saluto, com­
piuto il quale dette col debito intervallo i due 
comandi In guardia ; e poi, Incomincino. 

Entrambi i combattenti si slanciarono in a-
vauti colla massima vivacità, sicché (ne av­
venne un vero incontro; veduto il quale l'ing. 
Fambri dando Valt, frappose immediatamente 
il ferro; altrettanto fece I'avv. Castori, sen­
za di che il combattimento sarebbe proseguito. 

I medici visitarono immediatamente i due 
duelanti, recatisi in due punti diversi. Il ri­
sultato fu il seguente : 

«La'ferita riportata dal sig. Enrico Tede-
fi sebi sta nella regione frontale sinistra in di-
« razione dall'alto al basso, della lunghezza 
«di circa 5 centimetri, con divaricamento dei 
« margini di una massima di 5 milimetri. In-
« teressa i tessuti in senso obliquo dall' ester-
« no all'interno per una. profondità massima 
« di 11 millimetri senza arrivare al periastro. 
« L' arma ha seguito il proprio corso seguen-
« do lievemente la palpebra superiore e la 
« guancia fino all' altezza del mascellare supe-
« riore. 

« Il sig. Ferruccio Macola riportò una con­
fi fusione da colpo di piatto al braccio sinistro 
« sulla regione anteriore producendo un ìieve 
« rossore ». 

Considerata la completa impersonalità della 
querela dei loro due primi, considerato il con­
tegno perfettamente cavalleresco di entrambi, 
i quattro padrini furono tosto d'accordò neh! 
l'esprimere il desiderio che si stringessero la 
mano. 

Entrambi i due primi aderirono alla propo­
sta dei loro rispettivi padrini e, dopo la non 
breve medicatura, la stretta di mano ebbe 
luogo, accompagnata da parole perfettamente 
degne di due gentiluomini. 
Per il dott. Tedeschi « Per il co. Macola 

Avv. 0. CASTORI P. FAMBRI 
C FERRARI 1 E. CASTELLI 

X 
Noi non possiamo dar posto unicamente ai 

verbali di queste scontro cavalleresco,, senza 
porgere una doverosa parola d'elogio all'esimio 
dott. Enrico Tedeschi per la sua condotta 
ferma e risoluta e di congratulazione perchè 
lo conseguenze dello scontro furono relativa­
mente miti. 

l.° MAGGIO 
—0—0—0— 

A Padova nulla - nel Regno la tranquil 
lità 0 tutt'al più qualche dimostrazione d 
poco conto. 

Inutile quindi una cronaca raccogliticcia 
ohe darebbe qui l'annunzio di un grido 
là di un discorso, altrove d'un manifestino 

Meglio quindi congratularci per. questi 
festa dell'operaio, passata senza clamori e 
tumulti. 

Ciò dimostra il senno prudentissimo 
saggio delle "nostre popolazioni, le quali! 
non hanno nel sangue io spi; ito della tur­
bolenza, se per opera altrui non si som­
muovono. 

Per 8. Antonio di Padova 
Bellissima la relazione del Boito pubblicati! 

anche in questo Giornale sulle opere neces­
sarie per metter in mostra la parte posteriore] 
della Basilica e gli avanzi del chiostro del Pa­
radiso; in essa egli si rivela, come sempre fer­
vido e coscienzioso artista, brillante ed efficace! 
scrittore. 

Ci compiaciamo che non solo confermi, ma: 
evidentemente provi che trattasi, di una vera 
opera edilizia di ornato cittadino e che la; 

esecuzione sarebbe il aempimento di un an­
tico lavoro del nostro1' Comune nella parte 
d' altronde più ammirabile del più insigne 
Monumento, di cui deve insuperbire ogni Pa­
dovano di qualunque cullo e di qualunque 
credenza. 

A tanta poesia è certo che oppòrrano al­
trettanta prosa: espropriazione, demolizione, 
costruzioni, ristauri, ripristini, compensi e la 
finale? Due sole parole, ma schiaccianti: trea 
tacinquemille Lire f 

Si può imporre questo dispendio al Cornane 
nei tempi asciutti che corrono? Tutto no, 
sono d'accordo, parte si e qui sparo che pos­
sano venir con me; lo tento palesando il mio 
piano. 

Fu pure aperta una colletta per deporre 
nella Chiesa l'omaggio della divozione in San­
t'Antonio, e questa corda si è saputa toccaro| 
egregiamente, mentre dai Giornali rilevo che 
già si raccolsero oltre ventimilleliro, ora per­
chè non se ne dovrebbe aprire una seconda, 
toccando un'altra eorda potente - il culto alle 
grandezze cittadine per devolverne il provento 
a questo reclamato lavoro? Pei primi il Santo 
pei secondi il monumento, per entrambi tra­
dizioni sacre, le vecchie: principalmente la Re­
ligione e la Patria. 

Fiderei in una larga offerta e allora il Co­
mune potrebbe concorrere al compimento dell» 
somma occorrente. 

Ma il Comune è infine il complesso dei con­
tribuenti e così avendo tutti oggi la poco iri-j 
vidiabile prerogativa di essere ascritti a qu>l 
sta classe, finiranno tutti col pagare due volte-» 
É la comoda risposta usata ed abusata a qua-i 
lunque ricerca da coloro, che hanno un po'l 
dr.r.> l'orecchio e la susta del borsello arrii'l 
ginita ; non se ne valsero i primi oblatori •§ 
perchè dubitare che se ne servano i se-| 
condì? 

Pulsate I e che questo impulso parta dalli 
Presidenza della Veneranda Arca 0 da un 0» 
mitato estraneo ad essa poco importa interes­
sa invece, attesa la ristrettezza del tempo, che 
sia sollecito anzi immediato. 

Le due offerte si completeranno e cosi Pa-
dova elevandosi all'alt zza delle antiche ir* 
morie, nel 1895, in questa epoca memorane 
offrirà da parte dei credenti la testimoniali!1] 
di una fede da sette secoli inconcussa e à 
parte di tutti la conferma dell'affetto costante 
od operoso ebe porta al più splendido dei s*j 
mouumenti. 

Q l l e r t e c i t t a d i n e . 
La Presidenza della Veneranda Arca ha dal» 

l'incarico gentilmente assunto dal Circolo d' 
Sant' Antonio di Padova, di completare la rac­
colta delle offerte cittadine in baso alla Cir­
colare 31 die. 1893 N. 539 agevolandone il 
versamento recandosi a domicilio. 

La Presidenza del sullodato Circolo deles4 



a questo scopo una commissiona composta di to, che r icor rendo giovedì la festa dell ' Ascen­
s ione , il giuoco minutò si ch iuderà mercoledì 
alle ore 21 (9 pom.) , e quello del giuoco g ran ­
de venerdì alle ore 2 1 . 

10 membri suddivisa io. 5 g rupp i . 
Ciò si porta a pubblica notizia. 

* *•. 
S o c i e t à d ' I n c o r a g g i a m e n t o . 
Il Consiglio d ' ammin i s t r az iona di questa 

Società radunatosi nel 30 apri le testò decorso 
pel completamento delle car iche sociali nomi­
nava a Vice-Presidente dalla Società il signor 
prof. comm. Giovanni Omboni a a bibliote­
cario dell' annesso Gabinetto di L e t t u r a il 
sig. cav. Filippo nob. Cappello. 

La Commissione per la scel ta dei libri resta 
composta del bibliotecario prede t to e dei si­
gnori prof. Omboni ed a v v . G. Viterbi . 

T i r o a S e g n o . 
Giovedì 3 cor r . dalle ore 8 alle 12 e dalle 

13 alle 15 avranno luogo al Poligono di Por ta 
Portello esercitazioni regolamentar i con l'ese­
cuzione della 2.a lezione di t i ro ordinar io a 
metri 200. 

Tutt i coloro che non avessero par anco in­
cominciato il corso annuale saranno ammessi 
a compiere la prima lozione. 

P e r i l 1- m a g g i o . 
Oltre i giornali e i giornalet t i venu t i dal di 

fuori nella circostanza del 1- maggio, notiamo 
un opuscolotto inti tolato La dimostrazione 
operaia scrit to ad opera della Sezione « T l -
pografl di P a d o v a » e s tampato alla Coopera­
tiva. 

Contiene articoli d ' occas ione e di propa­
ganda. 

. " . 
M a t t i n a t e m u s i c a l i . 
La Presidenza del Club di Sche rma e G i n ­

nastica, con lodevole iniziat iva è r iusci ta a 
combinare una serie di concert i musicali i 
quali av ranno principio dalla prossima domo-
Bica dalle ore 14 alle 16. 

I signori Soci av ranno dir i t to al libero in­
gresso ed i non soci po t r anno acqu i s t a re i vi-
gliotti al prezzo di Lira UNA presso la Dire­
zione od alla por ta d ' ingrasso a l l ' o ra del Con­
certo. 

Daremo ulteriori ragguagli su questa pre­
mière. 

» " . 

C o m m e m o r a z i o n e a l l a S c u o l a N o r ­
m a l e . 

II giorno 27 apri le u. s. a Tonezza, provin­
c ia di "Vicenza, cessava di v ivere , in seno alla 
propr ia famiglia, dov'erasi reca to per r is ta­
bilirsi in salute, Dalla Via Domenico d 'anni 
23, a lunno della R. Scuola Normale Super iore . 

Nella impossibilità di r ende re gli estremi 
onori ài loro amato condiscepolo, i giovani 
della Scuola Normale , o t t ennero di farne la 
commemorazione, in una delle au le del loro 
istituto. '• 

Nessuno sfarzo, nessun addobbo ; solo la 
bandiera-abbrunata , e lagrima e mestizia in 
tu t t i i cuori , su tu t t i i vol t i . 

Presiedeva alla mesta cer imonia l ' es imio 
Diret tore della E . Scuola Norma le prof. Au­
gusto nob. Bonardi , con altr i professori, a lo 
studente liceale G. B. Busa to amicissimo del­
l 'estinto, e quale r appresen tan te la famiglia 
Dalla Via. 

Dopo commoventi ed acconce parole de l l ' e ­
gregio Dire t tore , furono lat t i dai giovani nor­
malisti cinque discorsi pieni di affetto e di 
stima verso il loro defunto condiscepolo. 

Poveri genitori 1 Possa la vostra ambascia, 
per t an ta perdita, t rova re un qualche sollievo 
nel vedere così s inceramente diviso il vostro 
dolore ! 

.% 
! B e n e f i c e n z a . 

Le signore insegnanti ed allieve della Scuola 
Normale femminile Scalcer le , per festeggiare 
la fausta ricorrenza del compleanno della loro 
amatissima Direttr ice sig. Enr i che t t a UsualU 
Ruzza, interpretando i sent iment i dell 'animo 
suo caritatevole e pietoso, offersero alla Con­
gregazione di Cari tà la somma di L. 88. 

I | Consiglio della P . 0 . m é n t r e rende pub­
blico il nobile e delicato pensiero delle signore 
i n s e g n a t i ed allieve di detta Scuola, porgo 
loro vivi r ingraz iamont i . 

P e r i m a e s t r i e l e m e n t a r i . 

Il Ministro della Pubblica Is t ruzione ha di­
rotto una circolare ai presidenti dei Consigli 
Scolastici e ai provveditori per ordinare che 
siano esat tamente compilati i ruoli r iguardant i 
il concorso dello s ta to nelle spesa sostenute 
dai comuni per elevar» al minimo legale lo 
stipendio de; maestri delle scuole classificate. 

I ruoli dei contr ibut i s a r a n n o compilati 
esclusivamente dai Consigli Scolastici. 

V e l o c i p e d i s m o . 
Anche ier sera , por poco, in vìa S. B a r t o ­

lomeo non si ebbe a lamentare una d isgraz ia . 
Certi mal prat ic i dilet tanti corrono al l ' impàz, 
zata ed in modo da non lasciar l ibero il t r a n ­
sito ai pedoni. U n a povera vecchia fu quas i 
investita, e sarebbe s ta ta offesa se un ci t ta­
dino non l 'avesse posta in salvo, 

Alle Guardie raccomandiamo i garre t t i e 
la sicurezza personale . 

m 

P o r 1 g i u o e a t o r l d e l l o t t o . 
Avvertiamo quant i amano il giuoco dal lo t -

M a l l r n l l i a d u n a g u a r d i a m u n i c i p a l e . 
Ieri ce r to Rampazzo Andrea di Volta Ba-

rozzo incont ra ta sulla pubblica via la guardia 
municipale Vando, senza alcun motivo le me­
nava un forte pugno al fianco sinistro da to ­
glierli per alcuni momenti il respi ro . 

Il Rampazzo venne tosto a r r e s t a to e con­
dotto ai Paolot t i . 

Ignorasi la causa del brut to a t t o ; il R a m ­
pazzo a r a un po' bril lo. 

»°* 
S c h l a i a . 
In piazza dei Carmini cer ta Marson Cat to-

r ina mar i t a t a Conolaro d 'anni 50 abi tante a 
T e r r a n e g r a schiaffeggiava cer to M. G. d 'anni 
14 pe rchè ei approf i t ta la d ' u n ombrello di 
cotone d ' u n a sua amica. 

Pe rò I' M. G. in te r roga to da una guardia 
municipale disse di avere preso l ' ombre l lo 
perchè poco pr ima e ra stato mal t ra t t a to , 

Corriere dell'Arie 
T e a t r o C o m u n a l e d i V i c e n z a 

Mercoledì 2 maggio alle ore 20,30 ( 8 1 | 2 p . ) 
a v r à luogo la prima rappresentazione del me­
lodramma buffo in 3 atti del maes t ro Q. Ros­
s i n i I l barbiere di Siviglia sostenuto dagli 
a r t i s t i : Cesare De Rossi, Alfonso Rosa, Cisetta 
Degola, Alessandro Arcangeli , Ladislao P a -
koski. Il concer ta tore e dire t tore d 'o rches t ra 

sa rà il maestro Giuseppe dal F iume . Il mae ­
s t ro del coro sarà 11 sig. Antonio Mozzi. 

Prezzi sora l i : Biglietto d ' ingresso alla Platea 
Galleria e Palchi L. 1. - {Militari e fanciulli 
cent 60) - Loggione cent . 40 - Pol t rona L, 2 . 
Scanno cent . SO (oltre l ' ingresso). 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

G r a n C i r c o E q u e s t r e Zavat ta e Belley 
in Pra to deiia Valle. - Questa sera alle ore 
20 1 [2 spettacolo var ia to . 

U n a d i s g r a z i a a M o n s e l i c e . 

Simoni Italia d ' a n n i 7 nata e domiciliata a 
Padova trovandosi a diporto a Monselice coi 
propri genitori salì c>n essi sui greppi della 
così detta Rocca, o trastullandosi per un mo­
mento da sola, sven tu ra tamente cadde fra i 
dirupi e la spine e r ipor tò f ra t tura gravissima 
al femore destro per cui versa in pericolo di 
vita. Tra t tas i di caduta da una altezza di 
circa 10 met r i . 

I genitori sono chincaglieri ambulant i . 

« % 
P o r 1 c e r t i f i c a t i d i r e n d i t a i n t e s t a t i . 
Ad e l iminare gì ' inconvenienti cui dà luogo, 

nella riscossione delle cedole semestral i , l 'esi­
s tenza di più ce r t i f i ca t i ' i n t e s t a t i alla stessa 
persona, la Direziona generale del debito pub­
blico ha stabil i to di invi tare i possessori dei 
suddetti certificati a volerli presentare alle lo­
cali Intendenze di finanza per essere r iuni t i 
in un solo certificato, 

I possessori non dovranno sot tostare ad al­
t r a spesa oltre quella di una marca da bollo 
da 60 centesimi per il nuovo certificato. 

Non possono r iunirsi certificati del consoli­
dato 5 0,o con quello 3 0[0. 

' W 

C i r c o E q u e s t r e Z a v a t t a - B e l l e y . 
P e r questa se ra è annunciata una bri l lanta 

rappres entazione. 
Ci si può s ta re benissimo anche in caso di 

pioggia, essendo, il Circo r ipara to da un pa­
diglione impermeabi le . 

II va lore degli ar t is t i è inci tamento per a p ­
profittare dello spettacolo. 

.** 
M u s i c a m i l i t a r e . 
P r o g r a m m a da eseguirsi dalla banda milita­

r e 76' regg . il giorno 3 dalle oro 17 alle 19 
in piazza Vit tor io Emanue le . 

1. Marcia Mili tare, N, N . 
2. Sinfonia Tulli in maschera, Podro t t i 
3 . Gavotte S/eplianie, Czibulka 
4. Duetto finale 3-, Faust, Gounod 
5. Pot Pour r ì La Mascotte, Andran 
6. Valzer Siale l'elici, Romano 

STAT9 OIVILii UI PADOVA. 

Bollettino ilo! 17 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. ì. 
MATUI\iOHI. - Tolomci doti. Giani Paulo iu comm. 

dati.. Antonio ingegnere con Frigerio Adelaide l'u Carlo 
possidente1. 

Gillo Domenico di Giuseppe contadino con Bonella A-
malia di Antonio coitltulinu. 

M0UT1. - Bollami Maria di Antonio anni 23 civile 
nubile. 

Piovali 0. B. (u Giuseppe anni 87 ricoveralo vedovo. 
Marino Gmlltlllì Natalina iu Francesco anni 57 casaliuga 

vedova, di Padova. 
Znggia Angelo to Giuseppe ami G5 liovaio coniugalo di 

Muserà. 
Bollettino del 19 

NASCITE. - Mischi N. 4 - Femmine N. 1. 
MATItlMOiNI. - Porro Giuseppe di Valentino conioosilo-

re tipografo con Allonsi Guida In Giovanni sarta. 
MÓttTI. - Coati n Eugenia di Antonio mesi 4. 
Pascolini De Gnssis Giuseppina anni 80 possidente ve­

dova, di Padova. 
Mutolo Zia Virginia fu Luigi anni 38 domestica con-

iugala di S. Giorgio in bosco 
bollettino del SO 

NASCITE. Muschi N. 2 - Femmine N. 1. 
MATltlMONI. • llninnazzo Remigio di Paolo villico'coa 

Iteonllato Caterina ili Pietro villi 
M0HT1. - lìoschicrì Anna di Luigi di anni 17 scolara 

nubile. 
2 bambini del P. L ' di Padova, 

ikillellino del 21 
NASCITE. - Maschi N. I - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Snlinin Giovanni di Giulio tipografo con 

bossi! Mariìi l.uijdu ili Giovanni cameriera. 
Zimbello Giacomo di Fortunato pizzicagnolo con Maran 

Malia di Domenico casalinga. 
HampaZKO Vittorio Emanuele di Luigi contadino coi, 

l'aeragliene Emilia di Fortunato conladina. 
l.eaner Umberto l'u Luigi impiegato con Silvestrini 

Leonilde di Vincenzo casalinga. 
M011TI - Albera nih. Giovanni fu Giovanni d'anni 44 

commissionato coniugato. 
Gassali Chiara fu Scipione anni 73 ricoverata nubile. 
Lunghini Giulia di Valentino anni 6. 
Garbo Galiazzo Federici hi Oonienico anni 33 villici! 

ccniugala. di Padova. 
cerimi Mulatti Antonia hi Antonio anni B7 villica ve­

dova di S. Giorgio di Mogani. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, % maggio 1894. 

P a r i t i ! 2 
Rendita Ir. Il OJO Ì00,0o 
Idom 8 OrO porp. 100,32 
Idem 4 IjS 0)0 100,78 
Moni ital 8 9)0 18,30 
Cambio a, Londra 28,00 
Consolidati inglesi 100 li te 

87,47 
69,= 

154,= 
1000, -

R o m a 2 
Rendita contanti 
Rendita per fino 
Banca Generalo 
Credito mobiliavo 
Azióni Acqua Pia 
Azioni Iuiuiubiliaro 
Parigi a 8 inoBÌ —,--
Parigi a 8 mesi —,— 

M i l a n o 2 
Rondita it. contanti 87,33 

> ano 87,82 
Azioni Mediterranea 457,— 
Lanifìcio Rossi 1200,r= 
Cotonifìcio Cantoni 364,= 
Navigaziono generalo 283,— 
Raffineria Zuccheri 190,— 
Sovvenzioni 8 — 
Società Veneta 29,— 
Obbligazioi inerii. 294,30 

» nuove » Ojo 273,= 
Francia a vista 112,05 
Londra a 3 masi 28,62 
Berlino a vista 138,20 

V e n e z i a 2 
Rendita italiana 87,80 
Azioni Banca Veneta = , = 

> Società Tua, —,= 
• Cot.Vcnoz. 197 , -

Obblig. prest. venez. 
F i r e n z e 2 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

i Francia 
Azioni F. M. 

» Motti. 
T o r i n o 2 

Rondita contanti 
» fine 

Azioni Forr. Medit. 
V » Mor. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» di Torino-

87,80 
48,08 

111,80 
000 50 
1 8 3 , -

87,40 
87.57 

457,= 
6 6 0 , -
183,— 
848,= 
lai 

308,28 
11,25 
43,58 

681,= 
48s ,= 
521,55 
90 tipi 
63,81 

Obbligazioni 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banoa di Parigi 
Tnnisine nuovo 
Egiziano 6 OHI 
Rondita ungherese 
Rondita spagnHola 
Banca Sconto Parigi 7,80 
Banca Ottomana 027,87 
Credito Fondiario 952, — 
Azioni Saoz 2811,— 
Azioni Panama 18,= 
Lotti turchi 108,28 
Ferrovie meridionali 531,28 
Prestito russo 80,30 
Prestito portoghese 22 3(8 

V i e n n a 2 
Rend. in carta 98,58 

» in argento 98,38 
» in oro 120,15 
» senza imp. 97,90 

Azioni della Banoa 1000,— 
. Stai, di ored. 882,38 

Londra 125 , -
Zecohini imp. 8,90 
Napoleoni d'oro 9,94,80 

B e r l i n o 2 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rondita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

» Germania 

211,= 

41,20 
77,00 

2 
w i 3jie 

77,80 
112,05 
137,15 

però n o n s a r e b b e r o a n o o r a d ' a c c o r d o t r a 
loro s u l l ' o p p o r t u n i t à d i far sub i t o c a u s a 
c o m u n e cogli amic i de l G o v e r n o . _;iS|§5 

A s s o c i a z i o n i s o c i a l i s t e 

fS) IlOMA, 2 , o r e 0 

I l miu i s t e ro d e l l ' i n t e r n o ch i e se t e m p o fa 
not iz ie a tu t t i i prefe t t i e s o t t o p r e f u t l è d e ! 
R e g n o c i m a le n u o v o soc ie t à , mi l i tan t i 
fuori de l l ' o rb i t a del le leggìi cos t i t u i t e s i ' in 
Ital ia da l i4 m a g g i o 1893. 

Dalle r i spos te avu t e r i su l ta che , senza 
c o n t a r e i fasci opera i g i i s c io l t i , s o n o so r t e 
i t i - tu t t a i ta l ia o l t re 3 0 0 n u o v e a s soc i az ion i 
social is te . 

Vi s a r e b b e r o poi m o l t e s o c i e t à seg re t e 
che sfuggono alle indàg in i ed al la so rve ­
gl ianza de l la polizia. 

P e r i l c e n s i m e n t o 

L'ori. Boselli a v r e b b e d i c h i a r a t o a d ì -
versi d e p u t a t i c h e se le cond iz ion i de l l a 
finanza non p e g g i o r e r a n n o , egli p r o p o r r à 
pel l 'esere iz io del 1805-96 u n o s t a n z i a m e n t o 
nel bi lancio de l l ' ag r i co l tu ra per il c e n s i ­
m e n t o g e n e r a l e del la popo laz ione , d a farsi 
nel d e c e m b r e del 1893 . 

C o n i a z i o n e p e r 1 b i g l i e t t i d a L . 2 

(S) . ROMA., 2 , o re 11 

Coi p r imi d u e mi l ion i d i spezza t i d 'a r ­
g e n t o a r r i va t i da Pa r ig i , il Min is te ro de l 
Teso ro h a g ià immobi l i zza t a c i r ca 6 m i ­
lioni di m o n e t a a r g e n t e a , da s e r v i r e d i 
garanz ia ai nuov i b ig l ie t t i d i 2 l ire dì p r o s ­
s ima e m i s s i o n e . 

T r a s f e r i m e n t i d i P r o i e t t i 
Sì a s s i cu ra che il He, p r i m a di p a r t i r e 

per Milano f i rmerà a l cun i d e c r e t i d i tra­
s fe r imen t i d i Prefe t t i p repos t i a d ive r se 
del le c i t t à p r inc ipa l i de l R e g n o . 

P a t r i a r c a d i V e n e z i a 

Si d i c e c h e il ca rd ina l e S a r t o , P a t r i a r c a 
di Venezia, ha a n n u n z i a t o c h e m a n d e r à lo 
s u e d imiss ion i da l l a d ign i t à d i P a t r i a r c a . 

Il P a p a gli c o n f e r i r e b b e u n ' a l t r a ca r i ca 
nel S a c r o Co l l eg io . 

L A i l h i A iaaa Era 

SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA. 
CONTRO I DANNI DELLA 

GRANDINE 
costituita in Bologna il 20 novembre 181)1 . , 

autorizzata con Roalo Decreta 10 ilieembre 189t 
dal R. Tribunale Civile di Bologna .. 

C a p i t a l e i l l i m i t a t o ' 
Sede Generale BOLOGNA Borsa Commercia 

Capitali assicurat i L . 3,435,495 
Premi incassat i » 168,461 
Risarcimenti pagat i ,. . . . » 98,205 

Col 1- aprilo 1894 la « REALE » e n t r a n e t 
suo I I I ' armo di vi ta . 

. Assicura i seguenti prodolii: 
R a v e t t o n i - F o g l i a G e l s o - F r u m e n t o 

F a v a e A v e n a - L i n o e L i n o s a - G r a n o » 
t u r c o - C l t i q u a u t i i o - G a n e p a - R i s o n e . 

Compie le sue operazioni no l i ' a l t a e ne l la 
media Italia. — Pra t i ca rattissime tariffe è 11-
baralissime condizioni ili Polizza. —- Anche Hallo 
scorso Esercizio pagò tu t t i i r i sarc iment i i n 
via ant ic ipa ta . 

Agente Generale per la Provìncia di Padova-
sì». G I A C O M O L E V I C A S E S 

presso l'Ufficio dcll'ITALlA Società eli Assicurazioni 
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I N P A D O V A 

IL P IÙ GRANDI? D l i P O ^ r O 
DI FRANCOBOLLI P E R COLLEZIONI 

trovasi alla Libreria 

P. MINOTT 
PIAZZA UNITA D'ITALIA 

Si g a r a n t i s c e l ' a u t e n t i c i t à d e i f c a n -

oo ì jo l l i e s i v e n d e a b u o n i p r e z z i . 

Si provvede qualunque francobollo 1 0 S 

Nostre informazioni 
L ' a s p e t t a z i o n e p e l p r o c e s s o T a n l o n g o 

e r a t u t t o i e r i c o s ì g r a n d e c h e si p r e ­

v e d e v a diff ic i le t r o v a r e a c c e s s o a l l ' a u l a 

t r i b u n a l i z i a . 

N o i a v r e m m o n o t i z i e p r o n t i s s i m e 

s u l l ' a n d a m e n t o d e l p r o c e s s o e n e t e r ­

r e m o a l t r e t t a n t o i n f o r m a t i c o n s o l l e ­

c i t u d i n e i n o s t r i l e t t o r i . 

.*» 
T u t t o ' i l g i o r n a l i s m o d i q u e s t a m a t ­

t i n a c o n f e r m a l e l a g n a n z e d e g l i a g r i ­

c o l t o r i p e r i l p r o l u n g a r s i d e l m a l t e m p o 

e d e l l e p i o g g i e c h e d a n n e g g i a n o l e c a m ­

p a g n e . :-\ . , 

P e r ò i s e g n a l i b a r o m e t r i c i d i q u e ­

s t a n o t t e s e g n a l a v a n o u n m i g l i o r a ­

m e n t o c h e s i s p e r a v i c i n o . 

* * 
A n c h e l e p r e v i s i o n i s u l l a g i o r n a t a 

d e l \- m a g g i o s i s o n o v e r i f i c a t e . 

L a t r a n q u i l l i t à fu q u a s i d a p e r t u t t o 

m a n t e n u t a t a n t o i n i t a l i a c h e a l l ' e ­

s t e r o . 

Q u a l c h e t a f f e r u g l i o , d e l q u a l e p a r ­

l a n o a n c h e i g i o r n a l i d e l l a n o s t r a r e ­

g i o n e , n o n e b b e s e r i a i m p o r t a n z a ; 

p r e s s o l a c a p i t a l e t u t t o s i r i d u s s e a d 

u n a s e r i e d i c o n f e r e n z e c o n p o c o ef­

f e t t o e c o l c a n t o d e l l ' i n n o d e i l a v o ­

r a t o r i , i 

3 S T o s t x * i I > ì s p a o c i 
P A R T I C O L A R I . 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a f i a , m u n i t a d i 
M o t o r e a G a z , e tornita d i n u o v i e 
c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e c o n l a 
m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e l a v o r o , 
I n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i t u t t a 
c o n v e n i e n z a . 

N e g o z i a t i c o l l a F r a n c i a 

(S) ROMA, % o r e 7 

In occas ione del la d i scuss ione de l b i l a n ­
c io degl i es te r i , ve r rà so l leva la d a ta luno 
la q u e s t i o n e del ia r i p re sa dei negozia t i com­
merc ia l i colla F r a n c i a . 

P e r c i ò si a s p e t t a n o i m p o r t a n t i d ich ia ra ­
zioni de l min i s t ro degli es te r i su ta le que­
s t ione . 

C a u s a c o m u n e c o l G o v e r n o 

1 d e p u t a t i , che si s a r e b b e r o d i s t acca t i 
da l g r u p p o Gioli t t i , s a r e b b e r o q u i n d i c i in 
t u t t o , e quelli che n i n n o vol tato le spa l l e 
a Zanurt lel l i s a r e b b e r o una d iec ina . Cos to ro 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

3 Maga io 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 11 m . 56 s. 50 
Tempo medio dell 'Europa 

Centrale (o dell 'Etna) ore 12 m. 9 , a . 21 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al t ' altezza di met r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

1 Maggio 

Barometro a 0-- mil . 
Te rmomet ro can t ig r . 
Tensione del vap . acq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil . o r a r , del 

ven to . . . ; . ' • ' . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

TO3.0 
-t- 13.5 
10.2 

i 88 
NNE 

Ore 
15 

753.4 
+1G.1 
10.1 
74 

ESE 

17 
nuvolo 

Ore 
21 

756.1 
+ 13 6 

9.9 
85 

NNE 

nuvolo! 

Dalle 9 del 1 alle 9 del 2 : 
Tempera tu ra mass ima = + 17 ,4 

» minima = 4- 11-.8 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 alle 21 del 1 rulli, 7 .7 
dallo 21 del 1 allo 9 dol 2 mill. 1.0 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

M a l a t t i e d e l l ' O r e c c h i o , G o l a e N a s o 
PADOVA 

I L D O T T . A R S L A N 
Specialista nelle suddet te ma l i t t i e h a t r a s fe ­
ri to il suo Ambulatorio iu V i a S p i r i t o 
S a n t o 1 7 8 8 . 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e t u t t i i g i o r n i 
dallo 2 alle 4 (meno lo domeniche) 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e 
al Martedì , Giovedì e Sabato dalie 9 alle 11 
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Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dalie 7 alle 22 net giorn • 
feriali, e fino alle 20 nei festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparli con vasche di ma"mo 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doccia freflde e ca lde ; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, ascondente , c i rcolare a simul­
tanee . 

Ripar t i separat i per signore con ingrosso 
sdeciale. 

Reaziona a mozzo di speciali a t t rezzi , mas­
saggio, ginnast ica medica . 
Prezzi Un bagno L . 1.— 

Una doccia , . • . . » 0.75 
A b b i n a m e n t o pe r 15 bagni . » 12.— 

doccio . » 8.50— 
tr imestra le ed annuo vantaggiosissimo H146P 

La Gasa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fic:o in Via Spirito San­
to, 982 assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale ri' It dia e del-
i'Estpro, e per gP in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo, 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A R N U M , B O N N E R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
T H O M E N S e V A N D E R B Ì T , a tacere di a l t r i , cos ì 
si esprimono : 

Barnum • « La v ia della r icchezza passa 
a t t r av e r so l ' i nch ios t ro della s t a m p a . » 

Bonner : « Sono debitore del l ' immensa m ì a 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franklin : Piglio mio, fa affari colle p e r ­
sone ohe fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i ; 
t u non perdera i nulla. » 

'Stewart". « S o n o gli annunzi r ipe tu t i e con­
t inuat i che mi hanno p rocura to ciò c h e pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostr i giorni sdegna di serv i rs i 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l 'anima del tempo. Esso metto il suo lume, 
s a n e possedè uno, tanto sullo stato de l l ' ego i ­
smo che non gli farà vedere mai u n a idea 
pratica, e elio sarà facilmente sponto dal t u ­
mul to del combat t imento della vita chi passa 
ospra . Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza l ibe ­
r a l i t à ; vegeta meravigliandosi del suo duro» 
destino. Il giornale è per l' uomo indus t r i a l a 
quello che è pe r il cieco, il senso dell ' u d i t o . 

Vanderblit: Come può il mondo s a p e r » 
che voi avete qualche cosa dì buono se n o a 
lo fate conoscerò ? » 

P r e s s o l e L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g h i 

al prezzo di Lire l i n a 
t rovas i in vendi ta il nuovo Romanzo 

M PIO PASSARIN 

U n Oasi deila V ita 
già pubb l i c a to nello a p p e n d i c i 

del Giornale di Padova I L C O M U N E 

LE NECROLOGIE 
s i a c c e t t a n o a l n o s t r o Uff ic io d i P u b ­

b l i c i t à , V i a S p i r i t o S a n t o , 9 8 2 , tìna-

a l l e o r e 1 1 d e l g i o r n o i n c u i d e v o n a 

e s s e r e p u b b l i c a t e . 

Haasenstein e Vogler 

LATTE STERILIZZATO 
DELLA BITTA 

D A V I C I N I o C . a i M i l a n o 

Depomoesctusivo^ r ^ j j MARATTA, 

Rappresen tan te por la Città o P r o v i n c i a 
Via ex godici Atti — Crociera del Galla 



Per gif Annunzi~rivóigepsi agli UfficiTella Casa di Pubblicità HMSÈNSTEiN E VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

Una chioma folta e ftuents 
ò deffna corona 

d e l i a L o l l e ?» za 

La barba o 1 capelli 
'aggiungono all'uopo aspetto di bellezza 

di forza o di senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L' ACQUA CHININA MIGONE'preparata con sistema speciale e con materie di 

primissima qunltift, possiede le migliori virtù ternupeliclie, le quali soltanto sono un 
postami te o tenace rigeneratore del sistema onniUare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed Intéramente composto di sostanze vegetali. fton cauibìi il colore dei 
capelli e no impedisce la caduta prematura. Essa-ha dato risultati immediati e Pod-
diBfaoenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate doll'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri figli durante i'ado-
leBcau'iix, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura, 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. - MILANO. 

« La -vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, ini fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lcre la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza Bulla testa, ora sonò totalmente scomparse. Ai miei figli eh») avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso delia vostra ACQUA ho assicurata una IUSBU-
Teggia&te cnpiglittura. CESIBA LOLL1 » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. 1.30 e L. 2, Q in flotti­
glie grandi per l'uso delle famiglio a L. u*5« la bottìglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PA VEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. GVB- PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENEGOMeC.NEAi . da - Via Torino N. 13 - MILANO 
Alla spedizioni per pacco postale aggiungere HO centesimi. H 1S1 P 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p iuno lor l i 

vengono spediti f r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i ro l o , provio 
invio dell' importo o contro assegno. 
tà\à\ ballabili dei più in voga e re-
1 U U centi. 
4 CUt delle più belle canzoni popolari 
\.Jà\ di tutte lo nazioni. 
» A rinomate composizioni di Mozart, 
u W Beethoven, Hayn, ecc. 

1 1 bellissime ouverttires 
jujri" canzoni senza parole di Menrlels-
O W soiin 
i C O ^ei P 'u faTor't> Pezz> d'opera, 
l o a ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron-
tatnent»' 

MORITZ GLOCMi J : 
Amburgo (Germania) H40P 

La Pubblicità 
è il solo sii e zzo 
per far prospe­
rare i propri i n ­
teressi. 

I negozianti, industriali, spe­
culatori, privati, e specialmente 
coloro che cercano impieghi, 
ne esperimentino la grande ef 
Acacia. 

FERNET-BRANCA , 
Sneelalllft_dgj F r a t e l l i 3 3 IT» E», 3 1 O £*, dj_MII,AN0 j? 

Fornitori di S. M. il Ro d'Italia " | 
1 SOLI CHE UE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PIÌOCESSO 

— — . : _ H 
SU 

Medagl ia d' O r o e G r a n Dip loma A' O n o r e < t 
alle Esposizioni di Firenze 1801, lumini 1862, Panili 18G7, Vienna WS, Venezia «76, Filaitl/ia 1876, Pariti WS, % S 

Sydney 1880, lìnaelles ISSO, Melbourne issi, Milano ISSI, aizza 18SS, Torino 1884, Antimo 188S B e 
Lgdra 1888, llarcellona 1888, Parigi 188S, Palermo 1892, Genoea 1892 tp*J 

M e d a g l i a d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a l 8 9 2 t s . 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l i Espos i z ione Mond ia l e di C h i c a g o 1 8 9 3 fo ' 

tss- M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "Cj 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per f o ­
cili soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe — ?» 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. WjT 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, £. 
col vino o col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- 53 
cilita la digestione, è sommamente antinervosa e sì raccomanda allo persone soggette al mal £2 
di stomacn, capogiri e mal dì capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel ' • 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temio 
T uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti • 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Happresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle contro/fazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .-> ad C. P. HOFER e C. - GENOVA 3Q4; 

r 

POMPE CENI RIFUGHE 

m 
PARIGI 55, Tuie Sedainè — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1S67-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

[Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato eia 6500 applicazioni 

Invio GSRATI e FRANCO DI PORTO dei CATALOGO ILLUSTRATO 
H 4M "V 

VALVOLE a volantino JENKI1V 
C o s t r u z i o n e l a p iù diflusa, l a p iù sempl ice , la m e n o costosa , la p iù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tulli gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l c u n i m i n u t i s enza r i m o z i o n e 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila essm 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, StuttargtT Sofìenstrasse, 30 I 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori a si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e, della 
montatura. - Prezzo L. 5 - I" 
provincia L. 3,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
^oiarra, ROMA. 

B l e s & G o m p . 
REMS0HE1D (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, seghe , l e r r l 
d a p i a l l a , scalpel l i , e cc . 

Ferri da pialla, prima qaalilà, dì 
arciaio fuso, fabbricati eoi nuovis 
Simo sisttma cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbi•• ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
malti ili, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccanii'he. 

S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e 
HÌ03P 

P U B B L I C A Z I O N I 
della Prem. Tipografia Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

fl. PKATI — P s i c h e 

G. GARBIBRI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 

G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G. JKRANTI — BLa M o n a c a a s sas ­
s ina (Romanzo) 

P. PASSAMN.— Un 'Oas i del la Vi ta 
Romanzo. 

(ài recerte pnbMcnziono) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 

Nella nostra Tipografìa, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
e con la massima sollecitudine. 

,T. WEBER o Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - à -broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, plao-
chetti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio, e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

K a S B B B B B r a i r a B 

Volere o no 
pur troppo convenire elio i vini del 

1893 sono in generalo d'infelicissima ri­
uscita, malgrado gli sforzi applicati dalla 
schiera eletta degli intelligenti vitioultori, 
alla'difesa delle nostre vigne, 

La Peronospora inesorabile ed il baco per 
giunta, hanno reso illusoria in maggior 
parte ogni spesa e fatica. 

Egli è dunque soltanto con gravi diffi­
coltà CIÌQ noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente sani 
e buoni. 

Credo però =? pratico assai delle migliori 
regioni vinicole Toscane ™ essere riuscito 
sd assicurarmi una buona scorta di Vini 
aoddisfacentìssimi, 

Ond'ò ohe sono in grado di offrire nel 
mio Negozio, alla mia distinta e numerosa 
olientela : 

A L F I A S C O 
Vino n u o v o b u o n i s s i m o a L. 1 
Vino d a p a s t o vecch io a L. 1.25 
Chian t i sopraff ino s t r a v e c c h i o 

a L. 1,75 
Franco Stazione Firenze, fiasco oompreso 

In Casse da 25 fiaschi 
Casse da rltornarBÌ franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
E s p o r t a t o r e di Vin i Toscan i 

ANTICA FONTE PEJO 
"MEDAOLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO' FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE[Dl"™P'ISI~l 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la aspettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 3f anni 
dalla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta ClllOGNA-MOBESCHìNI di BRESCIA in forza dall'asta 27 Luglio 1892, 
Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2086. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .vvertn 
ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tonta di smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino già dì 
retto dal Signor Bellocan di Verena) sotto 9 nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde confonderla colla RINOMATA .NTIC4 
T O N T E P E J O , dovo da secoli vi son» gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' ANTICA FONT 1 PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. V acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può avere il 
tutte le principali farmacie del Rogno. I A DIRBHONB - OHIOQNA-MORESOHINI H181V 

Agenzìa della Fonte per Padova e Provincia PIANE!» e MAURO 

Antico Albergo-Restaurant a! Cavalletto 
p r e s s o la P i a z S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, cendela o servizio 
compreso. — Pensione a L.i 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o le p r inc ipa l i l i n g u e 394 

3 8 ' Eserc iz io : 3 8 - E s e r c i z i o 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M U T U O S O C C O R S O 

COM'HO I DANNI DELIA 

Fondata nel iS(>7 - Sede in Mano, Via Borgogna 5 
-Premiata con medaglia d'oro all'Esposizione di Milano 1S8t 

ed a quella di Lodi 1883 
Valori assicurati dal 1857 al 1883 (I II Danni risarciti dal tStll ai 18&3 

L . 1 , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 / 9 . 0 0 R i s e r v a L . 7 8 , 0 5 0 , 9 0 4 . 2 5 
Media annuale dei valori nsstcurati L „,J ,V.-rvr-m Media doi premi ftn&tìati 

L 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 . 5 5 | |M1L.10NE|| L . 2 , 3 4 0 , 7 3 7 . 7 0 • 
Lo assicurazioni del nuovo Esercizio 1804 si assumono col 1, aprilo, tanto pressò la Sade 

Sociale, eli e nello dipendenti Agenzie o sub-Agenzie in buso alla nuova tariffa. 
Consigliere d'Amministrazione per la Provincia di'Padova MALUTA comm. CARLO 
Deputati Mwdamontalì : Piaggi dott. Giovanni, Padova = Meneghcllì Domenico, Campo-

Ì
aampioro «= WM Isidoro, Cittadella = Fomiti dott." Bortolo, Montagnina:= Ventura cav. uff-
dott. Antonio, Esto — Mario cu. cai), doti, Antonio •ConsflNft e MonaelicB. 

Agente Generalo in PADOVA log. VINCENZO VBZÙ Via S. Matteo N. tlBà 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce s soda; ' ;'• 

È più efficace 
deli' Olio semplice 

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca io stomaco, 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non nausea 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. 
È constatato che l'Emulsione -Scott migliora le condizioni 

dei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI, La genuina Emulsione Scott 

porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dorso), 
sopra la fasciatura delie bottiglie. 

• Preparata dai. Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. j 

frìl v e n d e I n . t u t t o 1& ~Jfr*m.T*ant:x*3iCil&t 

Reale manifattura di Porcellana di Sassonia 
3 V E e > 3 . S i S © H . (IN SASSONIA) 

L a più an t i ca F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Grappi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni, 

Ogget t i di p o r c e l l a n a p e r u s o ch imico H45P 

SENAPISMO RIGOLLOT 
ImroleCONGESTlOHI, DOLORI, REUMI, {'INFLUENZA, eco. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIA. \ 
SI venda. In scatole, di farro o/anco, di IO fogli. In tutto te Farmacia, M mondo. 
11KIGEIIE su ogni foglio, il nomee l'indirizzo dell'inventore, 

I>, R I G O L L O T , 24, ivemiD Viatoria,.PAMUI. 

K a S L ING; CAMEQ E MONTEFAiEGLIO K , S ^ 
DiHEi-rcmii CLETO BRENA. 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimènti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

P r i m i P r e m i a t u t t e le Espos i z ion i a cui v e n n e p r e s o • p a r t e -

EABBRICA A VAPORE 

di Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. E B E R H A R D O E C H S L I N 
Schaffrausen (Svizzera) 

F u n i m e t a l l i c h e d'ogni dimensione e sistema per trasmissioni, tra­
zioni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei di genere, costrutte col 
miglior filo d'acciaio fuso, filo d'acciaio Bessemes, filo di ferro svedese, 
filo di ferro omogeneo e (ilo di ferro del Giura di prima qualftà. 

F u n i (li c a n a p e per trasmissioni, di canape Manilla, Svedese ed Ita­
liana, oppure di cotone. — Corde per paranchi, argani, armature e basti­
menti, bianche, incatramate 0 mezzo incatramato. — Corde di guarnizione 
per condutture d'acqua. 

F u n i d i fll di r a m e per parafulmini 0 trasmissioni elettriche di 
forza. — Fuui metalliche fine dì filo d'acciaio 0 di ferro, stagnate e zin­
cate, di alluminio, dj rame, ottone e bronzo. H 102 V 

G r a s s o di ades ione pe r l imi m e t a l l i c h e e d i c a n a p e 

Padova 1894, Tip. P. Saechelto 

/ 


